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Georges Rouault, Gesù e gli apostoli 

 
Giovanni 14, 1-12 
 
La prima parte del vangelo di Giovanni, il Libro dei segni (1-12), ci presenta Gesù nella sua manifestazione 
pubblica (dialoghi, segni, dibattiti). La seconda parte (13-17) è dedicata ad un momento temporalmente 
breve ma molto intenso: sono i dialoghi di commiato alla vigilia della morte, che Gesù ha ben presente e i 
discepoli avvertono indistintamente.  
Questa seconda sezione è aperta dalla scena perturbante della lavanda dei piedi e prosegue con l’annuncio 
del tradimento di Giuda e del rinnegamento di Pietro con incastonato il comandamento nuovo (13). Dopo 
vengono i dialoghi (14-16) e, quasi staccata, la preghiera conclusiva  di Gesù al Padre (17). 
 
Il brano di oggi è l’inizio del dialogo, che prende avvio dalla constatazione da parte di Gesù del turbamento 
che serpeggia tra i discepoli. Egli allude in modo velato a quanto sta per capitare e ne annuncia una 
soluzione positiva: “E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”. 
 
* Questa dichiarazione rassicurante innesca la domanda di Tommaso, che smentisce quanto appena detto. 
Nel rispondergli Gesù si presenta come la Via, la Verità e la Vita. Tre parole che dicono quanto Gesù rivela e 
quanto dona: tutte e tre indicano una pienezza, un incremento, la realizzazione di un desiderio da iniziare a 
ciò che lo compie. Grazie a lui si può conoscere il Padre, e non è una conoscenza qualunque, ma un 
rapporto di intimità come quello che Gesù stesso vive e incarna. 
 
** La seconda domanda, posta da Filippo, è altrettanto disarmante per Gesù, anche se per se stessa è una 
dichiarazione molto alta: Mostraci il Padre e ci basta. In questa nuova situazione non ha più lo stesso 
valore. “Chi ha visto me, ha visto il Padre” – non c’è bisogno di altro, se non di ricevere questo dono nella 
sua pienezza. 
 
*** Non solo, in crescendo: la rivelazione diventa una promessa di fecondità che ha dell’incredibile: “anche 
chi crede in me compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi”. 
 

Quale è la Via/via che stiamo percorrendo? 
Che cosa ci basta, che cosa c’è di essenziale nella vita? 
Abbiamo fede da credere di poter compiere le opere stesse di Gesù? 
 

*** – Per la preghiera : salmo 139 (138) 
- Per proseguire la riflessione:  
https://www.retesicomoro.it/commento-vangelo-anno-a-v-domenica-pasqua/ 
http://sanlorenzo.torino.it/uploads/immagini/6d3e6-vdomenicapasqua.pdf (Ferretti) 
(un po’ di musica: Et expecto di Sofia Gubaidulina: https://youtu.be/2EuvwQ6OPcw ) 

https://www.retesicomoro.it/commento-vangelo-anno-a-v-domenica-pasqua/
http://sanlorenzo.torino.it/uploads/immagini/6d3e6-vdomenicapasqua.pdf
https://youtu.be/2EuvwQ6OPcw

